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29.2 Su richiesta motivata di 
un terzo dei suoi membri, de
v'essere convocato in seduta 
straordinaria 

29.3 La convocazione deve 
l>ervenire ai membri del Consi
glio Nazionale al più tardi cin
que giorni prima della seduta. 

30.1 11 Consiglio Nazionale 
deve essere consultato prima 
che la Direzione prenda deci
sioni su 

- scelte fondamentali in poli
tica estera e interna 

- questioni fondamentali di 
carattere organizzativo; 

- costituzione di istituzioni 
centrali, che gravino in modo 
ingente e continuo sul partito, 

- preparazione delle elezioni 
per il Bundestag. 

30.2 Sulle risoluzione tra
smesse da un Congresso Nazio
nale alla Direzione e al Consi
glio Nazionale decide la Dire
zione dopo che il Consiglio Na
zionale abbia espresso una rac
comandazione. 

30.3 11 Consiglio Nazionale 
ha inoltre il compito di coordi
nare tra loro l'iniziativa politica 
ai livelli nazionali, regionale e 
comunale. 

COMMISSIONE DI CONTROLLO 

31.1 II Congresso elegge una 
Commissione di Controllo di 9 
membri per controllare la Dire
zione e per esaminare le lamen
tele relative ad essa 

31.2 I membri della Direzio
ne o del Consiglio Nazionale, 
così come i collaboratori a tem
po pieno del partito, non posso
no far parte della Commissione 
di Controllo. 

31.3 L'elezione si svolge a 
scrutinio segreto e a maggioran
za semplice. In caso di parità di 
voti decide il sorteggio. Per diri
gere la propria attività, la Com-
missioe di controllo sceglie al 
suo intemo un Presidente. 

31.4 II controllo deve essere 
effettuato almeno quattro volte 
l'anno. 

31.5 Tutte le istanze indiriz
zate alla Commissione di Con
trollo devono essere rivolte al 
suo Presidente, che deve rende
re pubblico, in modo appro
priato, il suo indirizzo. 

31.6 Su richiesta della Com
missione di Controllo o della Di
rezione si possono svolgere riu
nioni comuni. 

31.71 membri della Commis
sione di controllo adempiono ai 
compiti dei/delle revisori dei 
conti a nonna dell'articolo 9, 
paragrafo 5, della legge sui par
titi. 

NORMEPERLA 
PUBBUCAZIONE DEI DOCU
MENTI 

32. La pubblicazione di do
cumenti della Dìrezioe avviene 
sul settimanale socialdemocra
tico «Vorwarts». 

PROCEDURE DI INDAGINE 
E DI ACCERTAMENTO 

33.1 In caso di contestazioni 
e di dissensi, le strutture orga
nizzative (paragrafo 8) posso
no insediare delle commissioni 
di indagine, qualora si debbano 
- nell'interesse del partito - sta
bilire delle prove o chiarire una 
situazione che potrebbe porta
re a procedure disciplinari. 

33.2 la procedura si svolge 
secondo un regolamento di ar
bitraggio, che deve essere ap
provato dal Congresso. 

COMMISSIONI 
DIARBITRAGGIO 

34.1 Le Commissioni di arbi
traggio sono istituite dalle Zone, 
dalle Federazioni e dalla Dire
zione. Se necessario, si posso
no creare più commissioni, le 
cui competenze - per il periodo 
della loro attività - devono esse
re decise in anticipo. 

34.2 Le Commissioni di arbi
traggio sono abilitate a decidere 
nei seguenti casi: 

34.2.1 nelle procedure disci
plinari di partito, 

34.2.2 nelle controversie sul
l'applicazione e l'interpretazio
ne dello statuto organizzativo, 
dei regolamenti, e inoltre dei 
principi fondamentali (para
grafo 10) e delle linee di attività 
dei gruppi di lavoro, 

34.2.3 nelle procedure di 
contestazione o di nullità delle 
votazioni/elezioni. 

34.3 Per ogni Commissione 
di arbitraggio vengono eletti 
un/a presidente, due vicepresi
denti e quattro membri 

34.4 Le Commissioni di arbi
traggio sono abilitate a decidere 
quando siano presenti un presi
dente e due altri membri (para
grafo 4 del regolamento di arbi
traggio). 

34.51 membri della Commis
sione di arbitraggio vengono 
eletti dai Congressi a voto segre
to e per la durata di due anni. 

34.61 membri delle Commis
sioni di arbitraggio non posso
no essere membri di organismi 
direttivi del partito, né avere un 
rapporto di lavoro con esso, né 
ricevere dal partito regolari 
compensi. 

34.7 La procedura delle 
Commissioni di arbitraggio è 
definita da un regolamento di 
arbitraggio, che deve essere ap
provato dal Congresso come 
parte integrante di questo statu
to. 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

35.1 Si deve avviare un pro
cedimento disciplinare contro 
l'iscritto/a che, opponendosi in 
modo continuo alle decisioni 
del Congresso o dell'organizza
zione di partito, leda l'interesse 
del partito o si renda colpevole 
di azioni disonorevoli o di grave 
violazione dei principi fonda
mentali del partito. 

35.2 II procedimento disci
plinare contempla le seguenti 
misure: 

35.2.1 il biasimo; 

35JL2 la revoca temporanea 
del diritto a rivestire alcuni o tut
ti gli incarichi (paragrafo 11.1) 
per la durata massima di tre an
ni. 

35.2.3 la sospensione tem
poranea di alcuni o di tutti i di
ritti legati all'appartenenza al 
partito, per la durata massima 
di tre anni; 

35.2.4 l'espulsione dal parti
to. 

35.3 L'espulsione può essere 
applicata soltanto se l'iscritto/a 
ha agito contro gli statuti in ma
niera premeditata, oppure se 
ha agito in modo rilevante con
tro i principi fondamentali o 
l'ordinamento del partito, e se 
ciò ha recato grave danno. 

35.4 La richiesta di intra
prendere un procedimento di
sciplinare può essere avanzata 
da ogni struttura organizzativa 
(paragrafo 8) alla Commissio
ne di arbitraggio della Zona di 
appartenenza dell'iscritto. Il IV 
Capitolo del regolamento di ar
bitraggio rimane in vigore. 

CONSULTAZIONEGENERALE 

36. Una consultazione gene
rale viene effettuata nel caso in 
cui il Congresso abbia deciso lo 
scioglimento del partito o la sua 
fusione con uno o più partiti La 
decisione del Congresso viene 
ratificata o annullata dal risulta
to della consultazione; essa non 
può essere attuata prima di ve
nire ratificata dalla consultazio
ne generale. 

37.1 La direzione stabilisce il 
giorno e l'ora della votazione. 
Essa deve essere realizzata en
tro un periodo dj tre mesi. 

37.2 La data e l'oggetto della 
consultazione devono essere 
resi pubblici sul settimanale so
cialdemocratico «Vorwarts» al
meno due settimane prima del 
giorno delle votazioni. 

38. La consultazione genera
le si effettua nelle sezioni in for
ma diretta e segreta. Ogni iscnt-
to/a, in regola con i contributi 
fino a tre mesi prima, ha diritto 
ad esprimere un voto. Le sche
de elettorali devono essere uni
formi ed enunciare il quesito in 
modo tale che sia possibile ri
spondere «si» o «no». 

39.1 La Direzione è respon
sabile della tempestiva pubbli
cizzazione della consultazione, 
a norma del paragrafo 37.2, del
la stampa delle schede e della 
loro distribuzione alle federa
zioni; queste le distribuiscono 
alle organizzazioni locali. 

39.2 I Direttivi delle organiz
zazioni locali sono responsabili 
dello svolgimento della consul
tazione generale. Essi devono, 
in primo luogo e in modo ap
propriato, informare gli iscritti 
dell'orario, del luogo e dell'og
getto della consultazione; pren
dere le misure necessarie per 
consentire il voto segreto; deci
dere della validità dei voti 
espressi; verbalizzare l'anda
mento della votazione e tra
smettere immediatamente alle 

federazioni i risultati, le schede 
e i verbali della consultazione. 

39.3 Le Federazioni informa
no la Direzione del risultato 
complessivo della consultazio
ne. Le schede elettorali e i ver
bali di voto devono esser con
servati nelle Federazioni per la 
durata di un anno 

39.4 La Direzione somma i 
dati trasmessi dalle Federazioni 
e pubblica il risultato finale del
la consultazione nel settimana
le socialdemocratico «Vor
warts». 

MODIFICHE DELLO STATUTO 

40.1 Lo statuto del partito 
può essere modificato soltanto 
dal Congresso, a maggioranza 
dei due terzi. 

40.2 Si può deliberare sulle 
richieste di modifica dello statu
to soltanto se esse sono state re
se pubbliche entro i termini pre
visti dal paragrafo 18. Le even
tuali eccezioni devono essere 
decise dal Congresso a maggio
ranza dei due terzi 

REGOLAMENTO 
ELETTORALE 

AREA DI VALIDITÀ 

1.1. Questo regolamento 
elettorale è valido - in accordo 
con le disposizioni della legge 
sui partiti - per tutte le assem
blee (congressuali e non) della 
Spd, delle sue strutture organiz
zative, delle sue associazioni re
gionali e dei suoi gruppi di lavo
ro. 

1.2. Le assemblee possono 
decidere solo disposizioni ag
giuntive a questo regolamento. 

ANNUNCIO DELLA VOTAZIONE 

2. Le votazioni possono aver 
luogo solo se di esse è stata da
ta notizia nell'ordine del giorno 
provvisorio, che deve essere in
viato ai membri o ai delegati al
meno una settimana prima. 

PRINCIPI GENERALI 

3.1. Le votazioni sono segre
te, qualora per regolamento 
non si preveda il voto palese. 

3.2. Le schede predisposte 
per una singola operazione di 
voto devono essere uniformi. È 
ammesso l'uso di apparecchia
ture per il conteggio dei voti. 

3.3. Le schede che non fac
ciano riconoscere senza dub
bio alcuno la volontà del/delle 
votanti non sono valide. 

3.4. Le astensioni sono voti 
validi. 

3.5. Le proposte di lista de
vono adempiere alle condizioni 
previste dai regolamenti. I Diret
tivi di volta in volta competen-
tihanno un diritto propositivo. 
Le proposte in fatto di persona
le avanzate dai Direttivi devono 
garantire una quota minima del 
40% tra donne e uomini. 

3.6. I/le candidati/e ad un 
incarico pubblico devono infor
mare della natura dei loro in-
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traiti l'organizzazione di partito 
competente per l'elezione. 

ELEZIONI AL BUNDESTAG, 
AllANDEREAICOMUNI 

4.1. Per la composizione del
le liste di candidati alle elezioni 
al Bundestag, ai Laender e ai 
comuni sono valide le disposi
zioni delle leggi elettorali e del
lo statuto organizzativo. Per far 
si che donne e uomini siano 
rappresentati al minimo con il 
40% nei Parlamenti e nelle istitu
zioni rappresentative comunali, 
a tutti i livelli organizzativi devo
no essere prese disposizioni di 
regolamento. 

4.2. Per l'elezione al Bunde
stag la rappresentanza adegua
ta tra donne e uomini viene ga
rantita nella formazione delle li
ste dei Under. Tali liste vengo
no formate alternando: una 
donna, un uomo, ad iniziare 
dalla o dal capolista, ogni 5° po
sto può essere occupato indiffe
rentemente da una donna o da 
un uomo. 

4.3. La formazione della lista 
comune di tutti i Laender della 
Rft per le elezioni europee o la 
formazione di liste dei Under 
per le elezioni europee avviene 
alternando: una donna, un uo
mo, ad iniziare dalla o dal ca
polista, ogni 5° posto può esse
re occupato indifferentemente 
da una donna o da un uomo. 

Chiarimento: il paragrafo 4.1. 
obbliga le strutture di partito a 
prendere disposizioni, nei loro 
regolamenti, al fine di garantire 
il rispetto della quota del 40%. 

PROPOSTA DI LISTA 

5. Nel caso in cui. in una 
operazione elettorale, debbano 
essere assegnati più incarichi di 
partito o funzioni (voto di li
sta), I/le candidati/e devono 
essere elencati nella proposta 
in ordine alfabetico. 

OPERAZIONI ELETTORALI 
SEPARATE 

6.1.1 Direttivi o altri organi
smi di partito vengono eletti, se
condo la loro composizione re
golamentare, con successive e 
separate operazioni di voto nel
l'ordine seguente: 

a) presidente; 
b) vicepresidente; 
e) altri membri. 

6.2. I regolamenti possono 
prescrivere o consentire l'ele
zione separata per ogni vicepre
sidente. Ciò vale anche per l'e
lezione degli altri membri che 
debbano assumere un incarico 
particolare. Nel caso che il loro 
numero non sia definito per re
golamento, l'assemblea lo deve 
decidere prima del voto. 

ELEZIONE AD UN INCARICO DI 
PARTITO (VOTO SINGOLO) 

7.1. Nel caso che per un in
carico di partito (una funzio
ne) siano presenti uno/a o più 
candidati/e, viene eletto/a co
lui/colei che ha ricevuto la 
maggioranza dei voti validi. 

7.2. Se nessuno dei/delle 
candidati/e raggiunge questo 

quorum, si procede ad una ulte
riore votazione in cui è suffi
ciente la maggioranza sempli
ce. 

7.3. A parità di voti, si effet
tua un ballottaggio; in caso di 
ulteriore parità, si procede per 
sorteggio. 

ELEZIONE A PIÙ INCARICHI DI 
PARTITO (VOTO DI USTA) 

8.1. Nelle operazioni eletto
rali in cui si debbano eleggere 
contemporaneamente più per
sone (voto di lista), possono 
essere volati, su una singola 
scheda, al massimo tanti/e can
didati/e quanti siano in totale 
da eleggere. Una scheda è vali
da solo se è votata come mini
mo la metà del numero degli-
/delle eligendi/e contenuti nel
la lista proposta. 

8.1.a) Nei voti di lista vengo
no in primo luogo eletti con li
ste separate uomini e donne 
per la relativa quota del 40% de
gli incarichi da ricoprire; per il 
rimanente 20% donne e uomini 
vengono eletti in una lista co
mune. Deviando dal paragrafo 
1., i regolamenti federali e di zo
na possono prevedere una di
versa procedura elettorale per 
la garanzia minima della rap
presentanza di donne e uomini 
nelle funzioni di partito. 

Chiarimento: il nuovo para
grafo inserito regola la procedu
ra elettorale in votazioni nelle 
quali viene applicato il metodo 
delle quote. La procedura previ
sta prevede liste separate per 
donne e uomini per l'occupa
zione del rispettivo 40% degli in
carichi del partito e una lista co
mune per il restante 20%. La . 
procedura elettorale vale per 
tutti i livelli organizzativi del par
tito e permette una gestione 
uniforme del regolamento elet
torale per tutte le elezioni. Sia 
per la votazione con liste sepa
rate per il 40% degli incarichi da 
ricoprire, sia per quella con lista 
comune per il restante 20% vale 
la disposizione massimale dei 
voti prevista dall'art. 8.2. 

Il principio generale, secon
do il quale le votazioni presup
pongono un adeguato numero 
di candidati, vale anche in que
sti casi, e cioè con l'indicazione 
che, nel caso in cui non vi fosse
ro abbastanza candidati di un 
sesso, possono essere eletti i 
candidati dell'altro. 

8.2. Sono eletti i/le candida
ti/e con il maggior numero di 
voti, salvo nei casi in cui i rego
lamenti prevedano diversamen
te. 

83. In caso di parità vale il 
paragrafo 7.3. 

REVOCA PER GRAVI RAGIONI 

9. Per quel che concerne la 
revoca di fiinzionan7e di partito 
per gravi ragioni, sono valide le 
disposizioni vigenti per la loro 
elezione. La richiesta di revoca 
deve essere motivata. 

La revoca di funzionari/e de
ve essere inserita nell'ordine del 
giorno provvisorio dell'assem
blea che deve deliberare sulla 
richiesta di revoca. Quest'ordi
ne del giorno deve essere co
municato ai membri o ai dele

gati nei termini previsti. 

ELEZIONI SUPPLETIVE 

10.1. Per le elezioni suppleti
ve valgono le stesse disposizio
ni che per le votazioni normali. 
La durata dell'incarico di un/a 
funzionario/a, eletto/a con il 
voto suppletivo, termina nel 
momento in cui sarebbe finita 
quella del/della funzionario/a 
uscente. 

10.2. L'elezione suppletiva 
di funzionari/e revocatì/e per 
gravi ragioni non deve avvenire 
nell'assemblea che ha deciso la 
revoca, ma va messa all'ordine 
del giorno della riunione suc
cessiva. 

CONTESTAZIONE E NULUTÀ 
DELLE VOTAZIONI/ELEZIONI 

11.1. Sulle contestazioni o 
sulla dichiarazione di nullità 
delle votazioni/elezioni decide 
la Commissione di arbitraggio 
competente a norma del para
grafo 21.1. de! regolamento di 
arbitraggio. Se la votazione ha 
avuto luogo durante un Con
gresso nazionale o regionale, è 
competente la Commissione 
nazionale di arbitraggio è defi
nitiva. 

11.2. La decisione della 
competente Commissione di 
arbitraggio. 

11.3. La Commissione di ar
bitraggio competente può esse
re investita del problema solo se 
il Direttivo della struttura orga
nizzativa direttamente superio
re - nel caso di gruppi di lavoro, 
il Direttivo competente del par
tito - abbia già deciso sulla con
testazione o sulla nullità della 
votazione/elezione. 

11.4. Nel caso in cui questo 
Direttivo respinga la dichiara
zione di contestazione, i richie
denti possono ricorrere entro 
una settimana alla Commissio
ne di arbitraggio competente. 

11.5. Nel caso in cui il Diret
tivo decida, di fronte alla richie
sta di dichiarare la nullità dell'e
lezione, di non tenere una nuo
va votazione, qualsiasi iscrit
to/a può, entro una settimana 
appellarsi alla Commissione di 
arbitraggio competente. 

11.6. Nel caso in cui il Diret
tivo decida la ripetizione dell'e
lezione, esso deve convocare 
senza indugio l'assemblea in 
cui deve aver luogo. 

11.7. In caso di contestazio
ne o di dichiarazione di nullità 
di una votazione/elezione, si 
può ricorrere ad un tribunale 
statate soltanto se la Commis
sione di arbitraggio competente 
abbia già preso una decisione. 

CONTESTAZIONE 
DILUZIONE 

12.1. Sono abilitati alla con
testazione: 

a) il Direttivo competente; 
b) i Direttivi competenti di 

strutture organizzative superio
ri; 

e) un decimo degli/delle 
aventi diritto al voto dell'assem
blea, la cui votazione viene con

testata. 
Nel caso dei gruppi di lavoro, 

è il Direttivo competente del 
partito che può contestare l'ele
zione. 

12.2. La contestazione della 
votazione/elezione è consenti
ta entro due settimane dal gior
no in cui essa ha avuto luogo. Il 
Direttivo competente, secondo 
il paragrafo 11.3. può decidere, 
entro questo termine, nuove 
elezioni anche senza richiesta. 

12.3. Una votazione/elezio
ne può essere contestata sol
tanto se l'errore indicato possa 
aver influito sul risultato della 
votazione. 

12.4. La dichiarazione di 
contestazione deve essere pre
sentata per iscritto, in triplice 
copia, al Direttivo competente a 
norma del paragrafo 11.3., en
tro i termini previsti dal paragra
fo 12.2.. Tate dichiarazione de
ve elencare dettagliatamente le 
ragioni della contestazione e 
produrre le prove, in particolare 
i testimoni e la documentazio-

12.5. Le dichiarazioni di 
contestazione non hanno effetti 
sospensivi. Il Direttivo compe
tente a norma del paragrafo 
11.3. e la Commissione di arbi
traggio possono prendere prov
vedimenti di carattere tempora
neo. 

12.6. Il Direttivo investito del 
problema deve decidere entro 
due settimane dall'arrivo della 
dichiarazione di contestazione; 
la Commissione di arbitraggio 
competente deve decidere en
tro due settimane dalla presen
tazione del ricorso. 

PROCEDURA IN CASO DI 
NULLITÀ DELL'ELEZIONE 

13.1. Il Direttivo competen
te, secondo il paragrafo 11.3., 
deve indire nuove elezioni nei 
seguenti casi: 

a) elezione di un/a non 
iscritto/a - rimangono invariate 
le eccezioni a nonna di regola
mento per le elezioni comunali; 

b) elezione di una persona in 
una funzione per la quale una 
Commissione di arbitraggio ha 
definitivamente deciso la sua 
non idoneità; 

e) elezione di una persona 
appartenente a un altro partito 
politico o associazione, oppure 
candidato per essi, secondo il 
paragrafo 6.2. dello statuto or
ganizzativo; 

d) adozione di una procedu
ra elettorale non segreta, sebbe
ne il voto segreto fosse prescrit
to per regolamento; 

e) elezione condotta sotto la 
minaccia della forza. 

13.2. Ogni iscritto/a può ri
chiedere la dichiarazione di 
nullità di elezioni. 

13.3. La richiesta di dichiara
re la nullità di una elezione può 
essere avanzata anche verbal
mente al Direttivo competente 
secondo il paragrafo 11.3.. Inol
tre valgono i paragrafi 12.4 (se
conda frase), 12.5. e 12.6.. 
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